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La luce e le tenebre non convivono,

come tu, Signore, non vai a braccetto con satana.

A te piace la chiarezza 

e non i pasticciati compromessi.

Oggi la tua parola mi aiuta a capire

che non ho il coraggio 
di prendere l’ascia 

e tagliare i legacci con il peccato.

Mi dico cristiano, 

ma agisco come coloro che non lo sono. 

Aggiusto la morale 
secondo il tornaconto 

e non ci penso due volte nemmeno 

a parare il sacco per chi ruba.

Non ho il coraggio 
di essere controcorrente 

e di pormi fuori moda.

Vienimi incontro, Signore,

e dammi la forza necessaria

per smettere di essere 
un cristiano falso,

quotidianamente impantanato 
nel peccato,

così da smettere di essere

una controtestimonianza di te.
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XXVI DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO B
Poco prima di questo episodio, Gesù aveva disegnato il contorno del suo discepolo: uno che si fa ultimo e servo di tutti, che accoglie i piccoli perché ha coscienza di essere così fra le braccia di Dio. Ora, in questo brano di Vangelo, Gesù spiega ancora meglio: il discepolo è colui che vive ogni cosa "nel nome di Gesù"; si chiama cristiano perché è di Cristo. Ciò che conta è la sua persona; lui è l'unico Maestro; noi siamo solo e sempre discepoli. Fin da subito la Chiesa delle origini scoprì, in questa consapevolezza, la ragione del proprio esistere, la gioia della propria libertà perché legata solo al Signore e la sua vocazione "cattolica", ossia universale, perché tutti gli uomini sono fratelli in quanto figli dell'unico Signore. 

L'apertura, l'accoglienza della Chiesa e di ogni cristiano, è molto più della semplice tolleranza; è il ceppo che fa base ad ogni libertà e uguaglianza fra gli uomini: è la fraternità universale. L'unico che è degno di essere seguito è Gesù. E lui ha percorso una sola strada, quella del servizio e del dono della propria vita. Sarà il Signore, quindi, a riconoscere e a stabilire chi è dentro e chi è fuori la sua Chiesa. A noi la possibilità di amare. Solo a Dio il giudizio e la separazione del grano dalla zizzania. 
Ciò che fa scandalo è il disordine morale, la sofferenza e la morte dell'uomo, perché l'uomo è fine in se stesso, in quanto persona. L'uomo è soggetto spirituale, cosciente e libero, aperto a tutta la realtà; nello stesso tempo è corpo esposto alla malattia, alla violenza, alla solitudine, alla sofferenza, alla morte. Vive nella tensione tra la trascendenza e i propri limiti. Vive in relazione con Dio, con gli altri, con il mondo e con se stesso. In queste dimensioni della vita fa esperienza del male come contraddizione e devastazione. Il male che fa scandalo è propriamente solo il male dell'uomo. 
Se il discepolo di Gesù è libero verso tutti, allora è anche libero da tutto, pronto a rinunciare a tutto quello che può essere d'inciampo nel cammino spedito della vita cristiana. Occhi, mani e piedi sono i simboli delle cose che l'uomo desidera, prende e verso le quali si orienta. 
Gesù non vuole mutilazioni, ma la piena libertà di chi pospone ogni cosa al Suo nome. Allora, quale mano dovremmo "amputare"? Quella che sa solo prendere e mai condividere, donare. Quale occhio "cavare"? Quello che vede solo la propria immagine, percepisce solo la propria idea e non riconosce mai il volto dell'altro come quello di un fratello. Quale piede "tagliare"? Quello che usa gli altri come dei poggiapiedi per salirci sopra, quello che non si sposta sulle strade della misericordia e della vicinanza. 
Andar dietro a Gesù e vivere da cristiani produce miracoli: segni capaci di cambiare il senso e la direzione delle cose. 
LETTERA APOSTOLICA “PORTA FIDEI”
DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI

Continua dal foglietto di domenica scorsa
Non a caso, nei primi secoli i cristiani erano tenuti ad imparare a memoria il Credo. Questo serviva loro come preghiera quotidiana per non dimenticare l’impegno assunto con il Battesimo. Con parole dense di significato, lo ricorda sant’Agostino quando, in un’Omelia sulla redditio symboli, la consegna del Credo, dice: «Il simbolo del santo mistero che avete ricevuto tutti insieme e che oggi avete reso uno per uno, sono le parole su cui è costruita con saldezza la fede della madre Chiesa sopra il fondamento stabile che è Cristo Signore … Voi dunque lo avete ricevuto e reso, ma nella mente e nel cuore lo dovete tenere sempre presente, lo dovete ripetere nei vostri letti, ripensarlo nelle piazze e non scordarlo durante i pasti: e anche quando dormite con il corpo, dovete vegliare in esso con il cuore»
.

10.   Vorrei, a questo punto, delineare un percorso che aiuti a comprendere in modo più profondo non solo i contenuti della fede, ma insieme a questi anche l’atto con cui decidiamo di affidarci totalmente a Dio, in piena libertà. Esiste, infatti, un’unità profonda tra l’atto con cui si crede e i contenuti a cui diamo il nostro assenso. L’apostolo Paolo permette di entrare all’interno di questa realtà quando scrive: «Con il cuore … si crede … e con la bocca si fa la professione di fede» (Rm 10,10). Il cuore indica che il primo atto con cui si viene alla fede è dono di Dio e azione della grazia che agisce e trasforma la persona fin nel suo intimo.

Continua …
Rimetti a noi i nostri debiti
Tu ci perdoni sempre. 
Tu ci dai sempre 
la possibilità di essere nuovi 
e di ricominciare da capo. 
Allora anche noi 
dobbiamo perdonare 
gli amici che ci lasciano, 
a quelli che parlano male di noi, 
a quelli che non mantengono 
gli impegni presi insieme. 
Tu ci perdoni sempre. 
Allora nessuno deve mai 
«chiudere» con un fratello. 
Mai disperare che il bene 
la spunti sui difetti. 
Allora mai dobbiamo aspettare 
che incomincino gli altri. 
Tu ci perdoni sempre. 
Allora nessuno di noi 
deve mai stancarsi 
di ricominciare, 
di ridare fiducia, 
di risalire la china 
delle delusioni. 
Tu ci perdoni sempre 
e non ti stanchi mai di noi.

Tonino Lasconi, Amico Dio
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XXVI PER   ANNUM B�
Mello – ore 8.00: 


Baraiolo Dino;  De Simoni Erminio;�Maghini Lorenzo, Domenica, Emma e Pierluigi 





Civo – ore 9.30: 


Defunti della Parrocchia (Il Coro)





Mello – ore 11.00: Caduti e Dispersi;


Barolo Isolino; Pellegatta Lino�
�
1


LUN


S. Teresa di   Gesù Bambino�
Mello – ore 18.00: Tarca Lino (7°)


Marazzi Maria, Lorenzo e Figli�
�
2


MAR 


Ss. Angeli Custodi�
Civo – ore 18.00: Mastinelli Costantino;


Baraglia Giovanni e Annunciata�
�
3


MER�
Mello – ore 18.00: Bonetti Guido (7°)


Carna Giacomo, Maria e Clelia�
�
4


GIO


S. Francesco d’Assisi�
Civo – ore 8.00:


Bogialli Egidio e Giovanni �
�
5


VEN�
Mello – ore 18.00: 


Don Protasio Antonioli (legato);


Martinelli Albino e Rosa�
�
6


SAB�
Civo – ore 18.00:


Frate Albino e Giuseppina�
�
7


DOM


XXVII PER   ANNUM B�
Mello – ore 8.00: Tarca Alessio e Irene;


Carna Ernesto, Maria e Mario





Civo – ore 9.30: Deff. Fam. Rossini Primo





Mello – ore 11.00: Baraiolo Eugenio;�Baraiolo Riccardo e Mirco�
�
Avvisi





*Lunedì 1 – iniziano gli incontri di catechesi


Ore 20: prove di canto con i ragazzi





*Giovedì 4 – Civo ore 14: pulizia chiesa











*Venerdì 5 


Mello ore 9: pulizia chiesa fr. POZZO/BERNEDO





Morbegno ore 20.30: Incontro delle comunità apostoliche per la presentazione del Piano pastorale





*Domenica 7 – Festa apertura catechismo e oratorio


Ore 11: S. Messa a Mello;


Ore 12.30: Pranzo al campo sportivo di Civo;


Nel pomeriggio giochi e animazione.
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